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D Opo molte inotilì diligenze ho alla perfine 
avuta r opportunità di leggere la confu- 
tazione fatta dal Denunciantc alla difefa 
de’ Banchi j ed ho rilevato , <fhe non avea 
il Mefchino potuto rirpondere alle dimoltrazioni di 
fatto nella mia allegazione notate , e tutto il di lui 
impegno fi è raggirato nell’ ufare un’ afiatico té-*-* 
éiófiflimo flile , ed affalfellarc oziofc parole , inu- 
tili' frudizioni , maflìme legali non coniravercite, 
e fuor del cafo , e motti infipidi , e mordaci ; 
quindi 'per compatimento lafciandolo nella piena 
libcnà di-urlare da difpcràto , come “Chi è petto 
dal gran pefo della verità , e della' dimolirau 
giufìizia, mi refiringo' a' rilevare ciocche il De- 
nunciante ha di più notabile nella Tua fcrittura 
allegato per fondamento di fua ragione , colle do- 
vute Tifpofte , per lo di cui mezzo vieppiù fi ma- ^ 
nifefla l’ ingiufta controveifia , che li Banchi han 
dovuto' fin’ ora'Toffrirc , c foffrono tuttavia per 
altrui malizia. . 

L Ha detto il Medefimo , che la ragion del Fifeo è 
fondata' 8Ù dé’^libri maggioir de*fiàiKld, che me- 


A riiano 


Digitized by Coogle 



Tifino tutta la ^mbblica .« firiia 
tsnza del Razionai Valente ^del 1749^ 
librf apparìfce. tlfcrvi nel di della pubblioa.aion ■"'* 
della Pramatica notato in, credito de* Banchi con* '? 
tro 'delle' caflè , e eie’ loro Calieri doc. *45743764 > 
3.. fp. «. quindi il Razionale Valente deduliè', che- v 
li doveva pagare T aumento alia ragione del 20. 
per 100. lulla foddetta fumma ; e perchè lì 
jnolto meno, perciò ora ilFircOjha tutta la giu*^ 
llizia.di domandare efecutlvamente il complipien. ^ 
to coir intcfcirc al 6. per too. ,per averfi'ogni,. , 
Banco appropriato con mala fede ciò , che fpeu 
tava alla Reggia Zecca r ’ v- ^ g iti 

Sì rifponde , che fe li libri de* Banchi meritano , 
come confelTa il Deounciante , tutta la pubbli^]! 
fede , ne lìegue , che la di lui intraprefa lift una 
pretta calunnia ; poicchè dall’ illeiB libri pubblici 
apparifee , che i Banchi introiurono da’ Coofer- 
vatori della moneta quella fumma medelìma , che 
poi pagarono alla Hegia Zecca in efecuzione de. 
gli ordini della Suprema Potellà , e nell* ultimo 
pagamento lì chiamò il compliménto del debbito, 
che fu accettato fenza alcuna protesa. ^ 
il Razionale Valente .R fognò di affermare , 
fotat colla lolita alterazion di fantafìa aOerifee 
3 ^ ■rUymnciante y che li Banchi dovevano pagar 
l’aumento" falle fomnse di credito notate nelUli> 
bri maggiori.’*,- perchè farebbe fiata ’quefta una 
ilrayagan», cui può efiere^ fqlatncnte capa^ 
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9 t Chi foflieoe le parti del Denunciante ; ma ci(Tc 
aettameDCe il Razionale , che con quella nota della 
I dìa del credito , che ciafcun Banco avea contro 
ddle calìe, la quale gli era data eiìbita , non poteva 
liquidare fe lii Banchi avevano commeiTa la fup- 
poUa frode nel pagar meno di quello , che dove- 
vano ; poiché era indifpenfabile doverìi con pre- 
cisone fapere nel di della pabblicazion della Pra- 
matica , che denaro effettivo 'ffava nel Banco , e 
la qualità della moneta , perfarji il carico di quan- 
to ( li Banchi ) dovevano pagare ; quelli docu- 
atcDti non lì poterono da’ &nchi elìbire al Ra> 
sionale, quindi lì dubbitò della fede de’Gover-. 
nadori , e lì penfarono gli efpedienti per venire 
in chiaro del denaro efiéttivo , e della qualità 
^lla moneta ripoBa ne’ Banchi nel tempo della 
promnlgazìon della Pramatica per aUtcurarlì della 
giuBizia della denuncia ; e perchè cib non .11 potè 
eBiagiudizialmente appurare , quindi d’ordine dei 
Sovrano fìi la denuncia formalmente dedotta in 
giudizio . • > 

Fu, il Razionale Valente molTo da cosi opinare ,• per- 
che la Pramatica nettamente aveva dichiarato 
doverti pagare da’ Banchi non già un dazio fui 
credito , che avevano contro delle calìe , c de’ 
loro Amminilìratori , ma bensì pagarli , o piuttollo 
liilituitfi alla Regia Zecca V aumento di quella 
moneta elettiva nella Pramatica deferitta 
nelle Cafle ripoila , il di cui valore elìiinreco ti era 

A3 al- 



alterato , vale a dire che ogni Banco doveva foddte* 
fare alla Regia Zecca quell’ ifteifo aumento , ch« 
rifcuoteva dalli Confcrvatori di quella moneta « 
che nelle calTe era ripoRa , e che aveva rice« 
vuta una tal’ alterazione , quindi era indirpeofa- 
bile faperlì non già la relìa del credito dei Banco 
contro delle calfe , ma bensì la qualità, e quantità 
della moneta effettiva , feparandola dall’ altre mo« 
nete non deferitte nella Framatica , dalle carte, 
c da’ crediti , che non aveano ricevuta alcuna 
alterazione . > * 

II. Che li documenti da me prefentati o non prò» 
vano quel , che lì pretende , o come femplicl 
cartole non meritano fede ; mentre la fola par» 
tita del Banco, che merita fede, altro nondimo^ 
lira, che l’elezione di quattro individui Fiicali, 
che dovevano liquidare la quantità , -e qualità 
della moneta ripoda ne’Banchi, per calcolare l’im» 
porto dell' aumento fpettante alla Regia Zecca , 
ma non vi è legittima fcrittura , che provi la 
-liquidazione da Coltoro eleguita , perchè quella , 
che lì è prefentata è una cartola cltraua da un 
procedo, che lì trova difperfo . • 

Si risponde , che fe non li polla dubbitare , che li 
quattro Individui Fiicali luiono eletti per far la 
folknne liquidazione , e CoHoro furono foddisfàtti 
dopo due meli di travaglio in conto delle fatighe , 
che at^ano fatte , e far dovevano , ne lìcgue, che 
la liquidazione ueceliariaoiente ebbe a perfezionarli, 
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altrimenti non avrebbero ì Banchi pagato un fol-* 
do , perche 11 pgatnento era confegucnaa def 
calcolo, e queito dipendeva’ dalla liquidazione 
del denaro effettivo ripoffo ne'Baocbi , e di quel 
denaro, eh’* era fogg^to all’ alterai ion del prez- 
zo. 'E fe cofta da tìiftti documenti effratti dalli, 
libri pubblici de’ Banchi v' die meritano tutta la 
^tde , che i Banchi ^ medefìmi fViroiio con ordini 
del Tribunale della Regia Zecca obbligati a-no^ 
tare in credito' della -mcdelìina per l’ aumento del- > 
la moneta uni "fumma certa , e determinata , ne 
lìegue , che la liquldaaionc ed indi 11 calcolo e ft 
era già fatto c! legìctiiiianiente approvato •) ♦ 
perciò i Banchi nel far .^l’ ultimo pagamento vi- 
appofero la claufola a compUnunio , ^ che fu dalla 
Regia Zecca fenta ptotclta rkcvntò / ed -àccet- 
tato % ji '' 1 . *i ioti</i; li: ; r’* :5P3i:.: up 

Ma oltre tali legittimi a^omenti vi è la fcrittàra' 
autèntica della liquidazione e *dd calcelo fatto-' 
da’ quattro Individui Fifcali -, ed efeguito dalia 
Regia Zecca ;Hnè 1’ oppofizione , .che per 
ferii dilpcrfo il proceffo , da* culi fu affretto il 
documento preftatatò u èbbi a quella ferinura 
a riputar per una cartola ”, poiché ciò avverrebbe,-' ' 
* qualora non fuffe effratta lègairnente j e corrti^' 
Idrata col'foggello della Regia -Camera . Ma per 
togliere ogni dubbio di Chi* vuol jnegarc per'^tuo 
interelfe la verità conofeiuta ,^eflerKÌon tirivehulò 
V il proceffo difperfo , fi è cfiratio , e prefcBèato 
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altfo.eremf^tre bolla {bfcrjzidAe dell’atttuil Sigttol 
J^vvowAto Fifcalc^ e ii è nocitìcato al Difcnfor^ 
cd al Proccnraiiòr del Denunciaote (a) . Crollei^^ 
fbppongo ',,tutu. la gran mole delle tante pre- 
funzioni ' raccolte del Demmciantc nella .lua' all^ 
gazione per efcludcre la verità della'Us^daSio.ne 
fatta daglclodwidui. FiCrali giacché ora n^ oò 
a credere di Dompoceriì'dubiarc di un fatto, coaì 
cvidcntcìientc ^>rovato . .Ti 

Or fe da' legittimi, documenti appari fee la UqtiàdarÙQnC 
fatta dagl’ Individui .ftfciali , ed ali'tatutto eiegui* 
ta , con aver ciafeun l^anoo pagata la fua porzione 
%i feconda della liqakiizione follenpemente fatta, 
ne fìegue. m ^ l' Intraprefa del Denanciapte lìa 
manifcilajn«TPtc calunniofa , , ;.i or;. jr ^ 

III. Cbe qaalqr^'fuif;; leffltùmp^Ufcrjttura della lij 
quidazione fatta dagl* Individui Fifcali , foggiugni 
il Dcqttndame; non , potevano , li ero BasMbi rite- 
nerli il lucro <kU* aumento della propria rponeta , 
nè poteva il Viceré , ed il fup Col laterale ciò per- 
aicttere , perchè farebbe fUto dillructiv.Q dcili 
legge- del Sovrano . > or-rq ' 

Si rifponde , che in quelli ecceffi cade Chi a torto, 
ed a dritto .vuol fellenere .la fua mal fondata 
iutraprefa ; poiché non v* ha dubbio , che il Vi- 
ceré non polla diliruggere 1* ordine manifello de 
Sovrano , ma puh il ^Viceré difpenfare la leg^ 
da elici promulgata, colle facoltà ecooonomi^ 
a lui comunicate.) e, puh nel dubbio interpretan 
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la legge del Regno piu' di quella y 'che pofìbniE>i 
per.^clpiella' ^determinazione del dritto'' pubblicai 
i. Magiflrati. ordinafj . 11 Vicesè fa 1’ Autore, di [ 
detta Piamatka 5 ) dóibquc poteva diiiruggerla ,t 
e molto più nel dubbio interpretarla .. IL dubbiai 
fi era , che i Particolari godevano dell’ aumenta 
di quella moneta , cb' eilì tenevano rrpoHa nelle 
loro caiT'e private, e preteièrQ alcuni Banchi. di; 
godere di un tal benefìcio ,vperchèj e cafTe, eh*? 
elTì avevano., in rapporto alla Cafa del Banco, 
dovevano .riputaefi pei caiSe private del Banca* 
medefìmo relativamente’ al den^o proprio; que- 
do cafo non lù eia. preveduto, nè iiabilìta colla ■ . 
Framatica , quindi fì ricor fé 'adi’ Autor.' delia leg« 
ge , acci^ aveiTe dichiarato,» quale ' fuiTci Hata la 
lùa inte,pzione : B Viceré dichiarò , che aveva in- 
tefo coròprenderc i Banchi nel benefìcio conceduta* 
ad ogni particolar Cia'adino riAreuiivamente però 
a quel denaro era proprio dèlia Ga fa! del Ban-! 
co ] quefia' decisone fu .efeguita Lenza alcuna q~ue- 
rela de! 'Creditori della Regia Zecca, i quali era- : 
no i veri IntcrcAati nell’ dazione di tale. aumen- 
to , mentre' la Regia Corte aveva dichiarato di \ 
Dòn riferbar^ cofa alcuna sù tal’ aumento ,* ed a 
fÌBco.nda di'.tale deciiìone i Banchi puntualmente* 
foddisfcccto.il, loro debbito . ' r -D 

£ quel eh’ è piÙ!g.dopo la liquidazione , la decido- 
ne del Viceré, e 1’ efecuzione della liquidazione, 

— — cora- ' 

- £. .i-.-. A- 1 „ I 

(a) fol, ii 8 . ad 126. ; Atti ptr il R.F.^t Dtnunehntri • - 
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comparve il Banco dclIaiSS. Anuunziàta , e domandi 
dò nicnarfi.. a Lui anche buono V aumento della 
ptopria morieta , che teneva ripofta nelle fuc caf-' 
f(p, e non oflantccche la Regia Zecca l’ avcffe- 
efclulb , perche non aveva ciò dedotto nel tem- 
po della 'liquidazione , pur tuttavia fi riefaminò 
una ul quiilione dal Viceré , il quale dee ile di 
ammetterli anche il Banco della SS. Annunciata 
nicL benrteio conceduto a’ particolari Cittadini , ed 
agli altri tre Banchi , obbligando la Regia /Secca 
a fuppUre ciò , che il Banco dell’ Annunciata fi 
avrebbe per tal cagione ritenuto (e) . 

Dove mai il Denunciantc ha rilevato , che il Vi- - 
ccrè non aveva facoltà di ammettere i Banchi a 
godere' quel beneficio conceduto a tutti i parti- 
colari Cittadini , interpretando quella legge , eh* 

£gli per le facoltà ordinarie aveva promulgata ? 
Dove mai ha letto , che i Sudditi debbpiio dub- 
bitare dell’ autorità di Chi rappresenta l’-Àugufta 
Perfona.del Sovrano nelle determinazioni , che 
non fono ccceffivc , od oppoflc alle facólià con- 
ceduteli . 

Ma poi la prefeme quiflione non fi raggira fe il Vi- 
ceré aveflc, o nò avuta facoltà d’ interpretar la 
fua legge , Ja quiftionc è fiata , ed è tuttavia , fc 
i Banchi fi appropriarono parte di quell’ aumento 
delle monete , che fpettiva alla Regia Zecca , c fc 

' i'Ban* - 
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ri' BancblrfngaQpamio.i Magifti«l-!ieiràver 
velato , iqinor^ q^K»ità>- di sionecà' riposa nelit 
.caife, per «ui ne fegui, feasa- appoKire B 
tu’ erroneo • calcolo ' • - ' ' •' 

ElTendon dunque diniodrato , die^gl^lDGivìdui FKcaft 
eletti dal Vioirè , precedente nomina del Luogote- 
nente della Reg. Cameni travtgUttonó per io fpazio 
di Tei meli portandoli ne* Banchi mattina , e giorno 
a^omprovare co’ libri pubblici dc’medciìmi le note 
informi ricevute del denaro effettivo foggetto all* 
alterazione , che lì trovava ripofto nelle calie : Che 
effi Individui Fifcali fecero la liquidazione , ed 
indi il calcolo , che fu ai^rovato , ed ef(^ui»> 
con ordine della Suprema Foteifà ^ Che in efe- 
cuzione di tutto ciò ciafcun Ban<o affrinfe il fuo 
Cadìefe Confervator della moneta a pagare quell* 
iffelia fumma liquidata , ed il Cadere la |^ò al 
Banco colia dichiarazione di foddiafarla alla Regia 
Zecca y a cui fi apparteneva : Che ciafcun Banco 
con fedeltà , ed elattezza pagò fino all’ ultimo fol- 
do con mandati della Regia Zecca quell’ ilfefie 
quantità , che aveva ricevute , e nell’ ultimo pa- 
‘gamento vi appofe la claufola a complimentò del 
debbilo : £ finalmente , che li Minifiri ^lla Re» 
già Zecca col certificato dello Scritturale fi palfa- 
rono ki partita fenza alcuna protefìa , e tutto ciò 
fi rileva da’ pubtìici documenti , ne fiegue , che 
ficcome nel princìpio della denuncia , quando 
quella verità non n era manifeftata , fi potev» 
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duUticare della fedeltà del .Bandbi y -dra ' iìa ,'uifa 
inpudenza fcaqdalora il Idilencffì- con pertinacia 
uua pretta'., e maoifeda calunnia- da Chi nella fua 
fecittura mi iia colmato del non meiiiato onore 
dichiarar^ tatuo mio Buon’Amico. 
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V. ' l^apoli I. Aprile 1786. 
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